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COMUNICATO n. 381 del 17/02/2026

Dal 2008 ad oggi: dal primo ambulatorio di Pergine Valsugana a una rete di 6 centri. Presentati gli 11
programmi di attività per il futuro

“Occhio alla Salute” taglia il traguardo delle
50.000 prestazioni
Si è svolta questa mattina la conferenza stampa di presentazione delle attività di
Fondazione Cassa Rurale Alta Valsugana con un focus sul progetto "Occhio alla
Salute" che taglia quest’anno il traguardo delle 50.000 prestazione. Alla presentazione
ha partecipato l'assessore alla salute, politiche sociali e cooperazione della Provincia
autonoma di Trento Mario Tonina.
In apertura, il presidente della Fondazione Franco Senesi ha salutato e ringraziato tutti
gli intervenuti, in particolare i volontari - oltre 30 - che rendono possibile lo
svolgimento delle prestazioni nei 5 ambulatori attivi su tutto il territorio nei comuni di
Fornace, Sant’Orsola Terme, Pergine Valsugana, Levico Terme e Altopiano della
Vigolana. La Fondazione, nel suo essere braccio operativo e sociale della Cassa Rurale,
ha raccolto l’eredità di Cooperazione Reciproca e dal primo polo di Pergine Valsugana,
attivato presso la casa di riposo in collaborazione con la Fondazione Montel, ha
ampliato gli spazi e le prestazioni gestendo ad oggi 6 ambulatori, oltre 30 volontari e
prestazioni che vanno dalla misurazione della glicemia, alla prevenzione urologica e
ginecologia. 
"Tutti noi ci dobbiamo sentire coinvolti quando si tratta di salute. Quello che avete
fatto con il progetto Occhio alla Salute va di pari passo a quanto la Provincia sta
portando avanti sul tema delle Case di Comunità e su molti altri temi che riguardano la
prevenzione, che coinvolgono tutte le età - dai ragazzi delle scuole agli anziani - e che
puntano a valorizzare le risorse a disposizione e il personale sanitario. E questa è la
dimostrazione di come Cooperazione, istituzioni e volontariato, grazie alla nostra
Autonomia speciale, possano fare la differenza quando si fa gioco di squadra come voi
ci avete dimostrato oggi. Progetti come questi possono e devono essere replicabili anche
negli altri territori del nostro Trentino, grazie anche alle Fondazioni delle Casse Rurali
come la vostra. Queste iniziative fanno bene a tutta la comunità e ai cittadini", ha
sottolineato Tonina.

Si è passati quindi alla presentazione delle attività della Fondazione, a cura della direttrice Ilaria Petrone,
che ha illustrato il piano operativo, articolato in 11 programmi di attività, i primi due, trasversali si occupano
del coordinamento, della pianificazione e della promozione delle attività della Fondazione. Le altre
progettualità, nove per l’esattezza, si sviluppano attorno ai quattro pilastri fondamentali, i valori della
Fondazione: Comunità, Crescita, Impegno ed Entusiasmo e spaziano dal coworking, all’educazione
finanziaria, dalla salute all’ambiente. La parola è passata alla responsabile del progetto Occhio alla Salute,
Marianna Moser, che ha illustrato le informazioni relative agli ambulatori, assieme alle prestazioni svolte e
al numero di volontari impiegati. A testimonianza, interviene in rappresentanza dei volontari presenti il
dottor Lino Beber, uno dei primi medici volontari coinvolti nel progetto, che ha rievocato gli inizi



dell’attività e le prime prestazioni svolte (controllo del colesterolo, della saturazione e della pressione) fino
al periodo più complesso durante l’epidemia del Covid-19 quando l’attività è stata interrotta e ripresa nel
2021 grazia all’aiuto dell’ACS Canale. 
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